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SAN GIUSEPPE 
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come pure la novena 
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QUINTA EDIZIONE 

Cuirngftmnia delle Preci, che si reei(an*£< 
in lolle le Domeniche, e Fc?lc dell' Anno " 
aito Sacra Funzione della Buona Morie. 



LI VOI INO 
STAMPERIA DI ÉCISTO PASQUALI 

Via RUeccoli N. 7 p. p. 
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Nelle Fesle de' Sanli considera 
le loro Virtù, e domanda 
al Signore, che te le con- 
ceda. 

S. TERESA. AutÌso ali. 
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CANTATE LE LITANIE 
DELLA BEATA VERGINE 

SI DICONO 
LE SEGUENTI ORAZIONI. 



C OREMUS, 
oncede, misericors Deus, fragilitali Di- 
strae praesidium ; ut qui Sauctae Dei 
Genitricis memoria») agimus, intcrces- 
sionis ejus auxilio, a noslris iuiquililibus 
resurgamus. 

Omnipotens sempiterne Deus, mi sere re 
famulo tuo Pontifici nostro N. et dirige 
eum secundum tuam clementiam in viam 
salutU aelcrnae: ut, te donante, libi pla- 
cita cupial, et tota virlule perfida!. 

Qaesumus, omofpolens Deus, ut fantt- 
lus iuus N. Hsguus Dux Noster, qui tua 
miseratiooe suscepit Elruriae gubernacula; 
virtutum etìam omnium percipiat incre- 
menta, quibns decenler ornatus, et vilio- 
rum monstra dcvitare, et ad te, qui via, 
veritas, et vilaes, graliosus laieat per- 
venire. 
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.Merènde qnaflsiimus 'Domine, Beata- Ma- 
ria sémper Virgin*» intercedente, islam ab 
omni ad versi tato f.ivitatem; et tot» corde 
libi prostratati! , ab boslium propitiua 
luere clemenler insidiis. Per Cbrìsluu 
Dorainum nostrum. Amen. 

INTRODUZIONE. 

Per ottenere il potentissimo patrocinio del 
Glorioso Patriarca , e Protettore nostro San 
(iiincppe in tutte le nostre necessità gì spiri- 
tuali che temporali, e specialmente nel punto 
tanto importante di nostra inerte; Lo salufere- 
ma devotamente con sette Pater, Ave e Gloria 
in memoria dei sette dolori ed allegrezze, che 
hfjli ebbe in questa vita. 

I. Sposo purissimo di Maria, Glorioso 
S. Giuseppe, siccome fu grande il trava- 
glio, e l'angustia del vostro cuore nella 
perplessità d'abbandonare la vostra illiba- 
lisiitna Sposa; cosi fu inesplicabile l'alle- 
grezza, allorché dall'Angelo vi fu rive- 
lato il Mistero Sovrano dell'Incarnazione. 

Per questo vostro dolore ed allegrezza, 
vi preghiamo di consolare ora, e negli 
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estremi dolori l'Anima nostra eoa l'alle- 
grezza d"una buona vita, e d'una sanla 
molle, somigliante alla vostra iu mezzo 
di Gesù e di Maria. 

Pater, Ave, Gloria. 

H. Felicissimo Patriarca, Glorioso San 
Giuseppe, che lrascello foste ali* Uffizio 
di Padre putativo detlT'manatu Verbo, if 
dolore elle sentiste In veder nascere eou 
lauta povertà il Bambino Gesù, vi s,i can- 
giò subito iu giubbilo celeste , udendo 
l'armonìa angelica, e vedendo le glorie 
di quella risplendentissima notte. 

Per questo vostro dolore ed allegrezza 
ii supplichiamo a impetrarci, che dopo 
il cammino di questa vita, dal dolore c- 
Btremo' della morte ce ne passiamo ad 
udire le lodi angeliche, ed a godere gli 
splendori della gloria in Paradiso. 
Pater, Ave, Gloria. 

III. Esecutore obbedientissimo delle 
divine leggi, Glorioso Saa Giuseppe, quel 
coltello di pietra, con cui vedeste cir : 
conciso il Bambino Redentore, vi trafisse 
il cuore, ma il nome di Gesù ve lo rav- 
vivò, riempiendovelo di conlento. 

Per questo vostro dolore ed allegrezza, 
otteneteci, che tolti i vizj in vita, col 
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nome Santissimo di Gesù ne! cuore e 
nella lincea giubbilando spiriamo. 
Pater, Ave, Gloria. 

IV. 0 Fedelissimo Santo, che a parie 
foste dei Misterj della nostra Redenzione, 
tiglioso San Giuseppe, se la profezia di 
Simeone, di ciò che Gesù e Maria erano 
por patire vi cagionò spasimo di morte, 
vi portò ancora uu beato godimento la 
salute, e resurrezione gloriosa, che pre- 
disse dover seguire d'in mynera bili Anime. 

Per questo vostro dolore ed allegrezza 
impetrateci, che noi siamo nel numero 
di quelli, che per i meriti di Cristo, ed 
intercessione della Vergine Madre hanno 
gloriosamente a risorgere. 
Pater, Ave, Gloria. 

V. Vigilantissimo Custode, famigliare 
intrinseco dell'Incarnalo Figliuolo di Dio, 
Glorioso San Giuseppe, quanto penaste 
in sostentale, e servire il Figlio dell'Al- 
tissimi), particolarmente nella fuga che 
faceste io Egitto, ma quanto gioiste a- 
vendo sempre con voi Io stesso Dio, e 
vedendo cadere a terra gl'Idoli Egiziani. 

Per questo vostro dolore ed allegrezza, 
impetrateci, che fuggendo noi il tiranno 
infernale f cada dal nostro cuore ogni 
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Idolo d'affetto terreno, e lutti impiegali 
nella servitù di Gesù e di Maria, per 
loro sola munte viviamo, e eoa loro feli- 
cemente moriamo. 

Pater, Ave. Gloria. 

VI. Angelo del gran consiglio, Glo- 
rioso San Giuseppe, che ai vostri cenni 
vedeste soggetto il Ite del Cielo, se la 
consolazione vostra nel rieondurlo di 
Egitto intorbidnssi per timore d' Archetto; 
assicurato nondimeno dall' Àngolo , lieto 
con Gesù e Maria dimoraste in Nazarette. 

Per questo vostro dolore ed allegrezza 
impetrateci, che dai timori nocivi sgom- 
brato il nostro cuore goda pace di co- 
scienza; e sicuri con Gesù e Maria vi- 
viamo, e ancor moriamo. 
Pater, Ave, Giona. 

VII. 0 Esemplare di ogni Santità, Glo- 
rioso San Giuseppe, perduto che aveste 
senza vostra colpa il Fanciullo Gesù, in- 
dicibile fu il vostro dolore; sommo però 
fu ancora il giubbilo che godeste nel ri- 
trovarlo sedente fra i Dottori nel Tempio. 

Per questo vostro dolore ed allegrezza, 
vi supplichiamo col cuore sulle labbra 
ad interporvij. perchè non,,avvenga, oaai 
di perdere con colpa grave Ge»ù; »ia 
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qualunque volta da noi t>1 scostasse co' 
suoi più particolari ajuti, tanfo coù in- 
defesso dolore lo cerchiamo , cosicché 
favorevole lo ritroviamo, particolarmente 
nel punto della nostra morie; 
Pater, Are, Gloriai ' 1 

INNO- 

Te Joseph celebrati, agmiua eaclilum, 
.Te cimeli resonciit Clirisliaduiii cho.ri, 

Qui clami niivilis junctus cs inclyuc 

Casio foederc Virguii. . ( , u , 

Almo cani tumidiim genuine coiijugetn 
Admirans, dubio langeris on\ihs 5 
Afflata' ■superi flamini» Angelus 
Conccptnm piieruin docci. 
. Tu natimi Dominimi smngis, ad cvfer;3 
/f.gvpti proluguui tu seijueris plagas, 
Am'issum Solymis quaens, et invimi*, 
Miscens «sniditi llciibus, 

Post mortem rcliquos morì pia i-onsecKiI 
Palniumque emeritos gloria sitseipit: 
Tu vivens, superis pur, frucris Ut/o, 
Mira sorte betftior. i 

Nobis, sumnia Trias, paree piTi-antilius, 
Da Joseph mcrilis sidcra sia mi f te ; 
Ut tandem liceat, nos libi perpetim, 
Gratum promcrc canlieum. Àmen. 

v. Ora pio nobis, Sancie Pater Joseph. 

a. Ut digni elficianiur; ctc. 
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Saoclissimae (icojtricis luae Sponsi <(it;te- 
sitmus, Domine, mentii ailjuvemur, ut 
fjiiod possibililas nostra non obline!, ejuj 
nobis iiilerCLssione duàeluf. Qui vivis, 
et regnas in saecula saeculorutn. Amen. 

Incensato il SS. Sacramuttto si conia 
Tautum ergo et<\ 

j. Pattern de f-uel» prucslilisti ri,. 
Oiuo» del ec la mentimi i» se ba- 
btu [lui. 

Ileus, qui ti u bis sul» Saci amento mira- 
bili, Pd$fiuH|S tu.ie memorimi! relimiìsli; 
tribue quesimuis; ita uos Coxporis m San- 
guini* lui Saera JHysleria veneral i, ut re- 
demplionis tuae fYuetum in nobis jugiter 
sentiamo. Qui vivis et regnas per omnia 
saecula saeiulurutii. Amen. 
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GIACULATORIE 
per ogni Giorno della Settimana 
A SAN GIUSEPPE. 

LA DOMENICA 

Come a Padre purgativo di Gesù. 
Voi,- ehe aveste Gesù, come Figliuolo, 
Falerni amar Gesù, ma Gesù solo. 

LUNEDV 
Come a Sposo di Marta. 
Voi, che foste quaggiù Sposo a Maria, 
Servo fedele a Lei fate eh' io sia. 

MARTEDÌ' 

Come a Custode dì Gesù. 

0 Voi, che foste di Gesù Custode, 
Guardate me dalla Tartarea frode. 

MERCOLEDÌ' 
Come a Mezzano di Santo Amore. 
Fale, o Giuseppe, che quest'Alma mia 
Di Gesù s'innamori, e di Maria. 
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GIOVEDÌ' 
Come a Mezzano di Purità. 
Falerni aver, Giuseppe, un puro cuore, 
Voi, che sonaste il Verginal candore, 

VENERDÌ' 
Come a Santo bracciante. 
Voi, che col faticar pasceste un Dio, 
Deh fate, che per Lui fatichi anch'io. 

SÀBATO 

Come ad Avvocato della buona mori?. 
Fate, o Giuseppe, che alla morte mia, 
Gesù mi assista, e con Gesù Maria. 
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N'OiVEN A 

11 ONORE 

HI SiXTA TERESA 

De»e te Litanie della Beata Vergine e le 
quattro Orazioni come a carte 3. 

INTRODUZIONE 

In memoria delle singolarissime grazie, che 
si degnò Dio rum-fine alta Serafini Vergine San/a 
Teresa iti ricompensa delle sue j. ut eroiché Virtù, 
ed in ossequiosa /reparasio/ie alla di lei Festa; 
reciteremo (rito -Pater,- Ave e Gloria supplicando 
umilmente tiesà Sacramentato, che si degni con- 
cedere a noi tutte quelle grazie, che ci j assono 
facilitare l'acquisto dell'eterna saltile. 

I. A mobilissimo Ges.ù, cbe sì per tempo 
preveniste la Serafica Vérgine Santa Te- 
resa con le Divine vostre benedizioni , 
onde ella fin dai più teneri anni portando 
altamente scolpita nell'animo l'intermi- 
nabile eternila spesso esclamava per sem- 
pre ! per sempre ! Siate vi preghiamo 
per i meriti della Santa, generoso anche 
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con noi (ielle vostro grazie e fata che 
questo scrii) riflesso occupi (ulti i nostri 
pensieri, e sia la regola del nostro coito» 
e caduco vivere, l'elenio e l'immortale 
datare. 

Pater, Ave, Gloria. 

li. Che nel coraggio mai infondeste 
voi dolcissimo Gesù, nella vostra predi- 
Iella Figlia S. Teresa, quando fino dall'età 
di selle anni accesa dalla brama del Mar- 
tirio, fuggì dalla Casa paterna ed incam- 
miiiossi verso dell'Affrica; col disegno di 
seminarvi la Fede, o di lasciarvi la vita. 
Deh ! per i meriti di una Fede sì viva 
e cotanto generosa, concedeteci chi -la 
nostra non sia piii cosi languida come 
fu per ['addietro, ma che si spieghi in 
opere virtuose conformi in (ulto alla sa- 
nità della Cattolica Religione. 
Pater, Ave, Gloria. 

ìli. Ammirabil trionfo dei- vostro infi- 
nito potere, Adorabilissimo Gesù, fu.il 
veder Teresa inferma e sprovveduta d'o- 
gni umano soccorso, incominciare e com- 
piere la grand'Opera della Riforma del- 
l'Ordine Carmelitano. Ah! fate pur trion- 
fare la vostra grazia, concedendoci fcome 
speriamo di ottenere per inlercessione 



Digirized by Google 



della Santa ) di riformare intieramente 
i nostri costumi, e non più ricadere ne- 
gli antichi peccali. 

Pater, Àve t Gloria. 

IV. In noceti lissimo Immacolato Agnello 
Gesù; che si acerbe pene sosteneste per 
noi sulla Croce: oh come bene seppe 
imitarvi la vostra Sposa Santa Teresa , 
che ad una illibata innocenza ed angelica 
purità accoppiò una penitenza di tanto 
rigore, Gno a rivolgersi fra le spine, e 
lacerarsi le carni verginali con pesanti 
flagelli, sempre anelando a nuovi pati- 
menti, sempre gridando, o patirei 0 mo- 
rire ! Quanto deve qui confondersi la 
nostra soverchia delicatezza dopo il reato 

- di tante colpe ! Deh concedeteci, Signore, 
uno spirito di vera mortificazione ; e se 
ad imitazione di Voi la vostra Sposa tanto 
patì innocente, fate che noi peccatori più 
non abbiamo tanta ritrosia al patire.' 
Pater, Ave, Gloria. 

V. Rimprovero grande alla nostra pu- 
sillanimità, e codardìa egli è , onnipos- 
sente Signore, l'arduo incomparabile voto, 
che fece la vostra Sposa Santa Teresa , 
per cui si obbligò ad operar mai sempre 
ciò, che avesse conosciuto essere di mag. 
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gior perfezione. Miseri noi, tanto pro- 
pensi al aule, e tanto imperfetti nel bene! 
Deh Voi, che potete dalie pietre più dure 
far sorgere i figli di Àbramo, fate che 
i freddi nostri cuori divampino di santo 
fervore ; per cui ad imitazione della 
Santa quello unicamente operiamo, che 
più si merita il vostro Divino aggradi- 
mento. 

Pater, Ave, Gloria. 

VI. Amorosissimo Gesù, ah quali vive 
fiamme di carità non accendeste in seno 
a Teresa, allora quando per mano ili un 
Serafino con infuocato dardo le trapas- 
saste sensibilmente il Cuore ! Deh Voi , 
che veniste in terra a sparger fuoco di 
santo amore, non permettete, che siamo 
più consunti dall'amor feccioso e terreno, 
ma bensì mercè dei meriti della Serafica 
vostra amante Teresa, che morì più per 
impelo di carità che per forza di ma- 
lattia, infiammateci mai sempre d'uno 
tutto puro e celeste. 

Pater, Ave, Gloria. 

VII. Copiosissimo Redentore delle A- 
n ime nostre, quanto chiar.o dimostraste, 
che le vostre delizie sono di starvi con 
i figliuoli degli Uomini, allorché con te- 
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nerezza di Sposo parlando a Teresa le 
diceste: Io soft tulio tuo, e Tu S't' tutta 
miai se nm avessi creato il Cielo, per 
te sola il creerei .' Ah ! giacche a noi 
ancora donale lutto Voi stesso nell'Eu- 
carìstico Sacramento, fate che il cuor 
nostro sia pure lutto per Voi, talmente 
clie giungere possiamo un dì a svelata- 
mente possedervi in Cielo, ed ivi unita- 
mente a Teresa cantare in eterno le Di- 
vine vostre misericordie. . ' 
Pater, Ave, Gloria. 



I iVN O. 

Itcgis Superni Nuntia 
Domimi paternam deseris, 
Terris TERESA harbarfs 
Christum datura, aut sanguigni. 

Scd te manet suavior 

Mors, poeoa poscil dolciori 
Divini araoiis cuspide 
In vulnus icta concides- 

0 charitatis vidima, 
Tu corda nostra coneremo: 
Tìbique genles credìtas 
Averni ab igne libera. - 
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Sii laus Patri cam l'ilio, 
Et Spirilu Pararlilo, 
Tibique Saucta Tiinitas 
Nunc, et omne saecu lutti. ;,, 
Aaicu. 

Ora prò nobìs Sancla Maler TERKSIA. 
r/. Ut digai efficiamur promissioni bus 
Christi. 

E OREMUS, 
xaudi aos Deus salutaris ooster, ut si- 
cut Beatx Tcrcsise VirgÌDis lux et Matris 
nostra^ festività Ceni pravenirnus: ita ex- 
leslis rjus doctriux pabulo nulriamur, et 
pise devo li o ci s erudìaoiur affreclu. Per 
Chrislutn Dominimi nostrum. «/. Amen. 
Dopo incensato il SS. Sacramento tì canti, 

■l'annuii ergo; eie 
f. Pancia rie Crei»; eie. 
k/. Omoe deleclamenluui, eie. 

OREMUS. 
Deus qui nobìs etc. (a carte 11) 
Neir ultimo giorno di ambedue le Novene , 
cantato UTe Dfum, ridiranno i seguenti Versetti, 
f. lìehedictus es, Domine, Deus Patrum 

nostromi». 
«/. Et laudabilis, et gloriosus in Feruta. 

2 
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y. Benedicamus Palrem, et Filium cum 

Sancto Spirili]. 
iy. Laudemus, et superexaltemus eum io 

sicc u la. 

Benediclus es, Domine, Deus in fir- 
mamento cgbIì. . * . 

iy'. Et laudabilis, et gloriosus, et supere- 
xallatus io specula. 

y. Beuedic, Anima mea, Domino. 

jjj. Et noli ohlìvisci omues retributioues 
ejus. 

y. Domine, esaudì orafionem meam. 
tì?. Et clamor incus ad (e venial. 
/. Dominus vobiscum. 
jy'. Et cum spirito tuo. 

OREMUS. 

X/eus , cujus misericordia? non est Hu- 
man», et bonilatis inQnilus est thesaurus, 
piissimo Majestali ture prò collalis donis 
gralias agimus, luara semper clementiam 
exorantes: ut qui peteotibus postulata 
concedis, eosdem non deserens, ad i r scoia 
futura disponas. 

Deus, qui corda fldelfum Sancii Spiritua. 
illustratione docuisli, da nobis io eodem 
Spirita recta sapere, et de ejus seooper, 
consolaliooe gaudere. 
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Deus, qui neminem in te speranleoi ni- 
nnimi affli gi permillis, sei! piani precìbiis 
prratas uuditum: prò poslu lattoni bus no- 
etris, voUsque susceplis gralias agimus , 
Te piissimo deprecante^ , ut a cunclis 
semper muoiamur adversis- Per Chrislum 
J)omÌDum; nostrum. — vf. Amen. 

Ricordo che teneva la Serafica Vergine S. Te- 
rem dì Getti per Segnacolo nel suo Bref torio. 

Niente ti turili; 

Niente ti sgomenti; 

Tulio sen passa ; 

Pio non sì muta, 

Colla pazienza 

Tulio si vince; 
■ Chi Dio licne 

Nulla gli manca. 

Solo Dia basta. 

MASSIME CRISTIANE. 
A clic nato son io? Sol per salvarmi, 
Che io debba un di morir, egli è infallibile. 
Lasciar di veder Dio, e condannarmi 
Dura cosa sarà, pciò possìbile. 
Possibile, ed ho cor di rallegrarmi? 
Possibile, ed ho amor per lo visibile? 
Che faccìo?Ìn che m'impegno? in clic m'incanlo? 
Pazzo ben son, se non divengo santo. 



Digitized by Google 



20 

P R E Ci 

SOLITE A DIRSI ISELLE MUpfiMCHE E FESTE 

. JV0.V IMPEDITE 
Ricorrendo la t Sacra Funzione 
BELLA BUONA MORTE 



Étposfo 

il SS. SACRAMENTO dopo breve pausa si diti* 

A peri, Domine, es nostrum ail benedice»dum 
Nomen Sanclum luom; munda quoque cor 
nostrum ab omnibus vanis, perversis, et alieni» 
«offiialioiiibiis; ìntellectum illumina, affectum 
infiamma: m digne, attente, ac devote hoc 
ssnetam Excreilium peragerc valramits, et 
rxaudiri mcrpitnmr ante cospeclum Bivinae Ma- 
jestutis luae. Qui vivili, el regnas in saccula eie. 

t GRADI DELIA PASSIONE. 
Jesu durissime, in Hnrio mocsius, Patrcm 
oians, et in agonia posilus, sanguinatili sudo- 
iem eflundens; misererò notiis. 

Miserere nostri, Domine, miserere nostri. 

Jesu durissime, osculo iraditoris in manns 
impionim tradìtus, et tamquam latro raptus 
et ligatus, et a Discipuli* derclklus; miicrne 
nobis. 

Mùtrtrt notili tir. 
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Jcsu durissime, ab iniquo Jiklnenrmn Con- 
silio reus mortisi ucclamalus, ad Pilaium, luin- 
ijuum makl'aclor duclus, ali iniquo Hcrnde 
spreti» el delusus; miserere nobis. 
Miserere nostri eie. 
Jesu dukissime, vcsiibus denudatili, et in 
«oltimna jcrudclissime fliigrflirtus; misercre 
nobis. 

Miserere nostri eie. 
Jesu dolcissime, spinis coronaius, colapliis 
caesus, arundine pereussus, fucie velatus, veste 
purpurea circumdattis, mullipliciier derisus, 
et opprobriis saturalus; miserere nobis. 
Miserare nostri eie. 
Jesu dukissime, latroni Barabbne postposi- 
lus, a Jndaeis reprobatus, et ad mortem Crucis 
jnjusle condemnaius; misercre nobis. 
Miserere mitri etc. 
Jesu dukissime, ligno Crueis oneralus, et 
ad locum supplici! tamquam o>is ad occisio- 
nem duclus; miserere nobis. 
Miserare nostri etc. 
Jesu dukissime , inler lairones depuialus , 
l)lasphe.maius et derisus, felle et aceto potatus, 
et horribilibus tormentis, ab hora sexia usque 
ad boram nònam, in ligno eruciatus; misercre 
nobis. . * 
Miserere nostri eie. 
Jesu dukissime, in patibulo crucis morluus, 
et corani Sancla Maire lancea perforutus, siinul 
Sanguinerò et Aqunm cmìtieus; miserere nobis. 
Miierere nostri etc. 
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Jcsu dulciti me, de crutc deposito;;, ci lu- 
crymis mocstissimac Yirginis Mania lime pei- 
fusus; miserere nobis. , 
Miserere nostri etc. 

Jcsu dulcissimc, plagia circumdnius ijuinque 
vulnei-ibus signaius, aromatibus condiius, et 
in sepulchro rcposìtus; miserere nobis. 
Miserere nostri etc. 

v. Vere languoiFs nostros ipso tuli!. 

A. Et dolorcs nostros ipse porlavh. 



OREMUS. 

,0eu», aui prò Rcilemptionc Mundi voiuisti 
nasci, circumeidi, a Judacis reprobal i, a .Inda 
traditore. 'osculo (radi, Vineutts alligari, sicoc 
agnua innoccns ad vìelimam duci, atquc con- 
.spqclibus Annae, Caipbar,' Pibiii , ci Hcrodis, 
indr-renler offerii, a falsis 'Irslilms amisari, 
flagelli.*, el colàpliis cedi, opprobriis vexarr, 
spulis eonsjiiii, sjiin'is coronari, ainndine prr- 
ruli, facic velal i, vesiilms spnliari, cruci ehvis 
affisi, in truce levaci, Inter latroncs depufari, 
felle ci aceto polari, ci lancea vulnerali, 'fu 
Domine, per lias sancii ssirnas poenas, qiias li OS 
ìndigDi recolìmus, et pei- Sanclissiirìam Crti- 
«m et Morte m titani, lìbera nos a poenis 
inferni, et perducerc dignerb, quo perduxisii 
latroncm tceum crticifixnm. Qm cum Taire, 
et Spiriti! SanclO vivis et, rcgnas in saccula 
sacculonim. n. Amen. 



# 
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Qui ai recidi la Corona (ielle SS. Piaghe. 

Saluteremo divota metile la Mentiscimi Piaga 
elei Pjè sinistro, ringraziando Gesù di lumi 
passi falli per eerear noi, elio fuggivamo da 
■Lui, principalmente di quelli, che fece andando 
al Calvario , e lo pregheremo umilmenLe a 
darei grazia, che tanti passi falli per noi no» 
giano in vano. In questa .sacrai issi ma l'iaga i ac- 
comanderemo a Gesù la comerbionc degl'In- 
fedeli, degli Eretici e dei Peccatori. 
Pater, Ave, Gloria. 

Saluteremo divotamen:c la su TiilUsium l'iati 
del Pie destro, ringraziando Gesù di averci 
insegnala ed aperta la strada del Paradiso, 
quando noi addavamo traviali tanto lontano da 
Lui; e Io pregheremo umilmente a darci gra- 
nfa di camminar sempre per la via della sa- 
lme, e per la strada da' suoi santi Comanda- 
menti, acciò non andiamo a perderei eterna- 
mente. nell'Inferno. In questa sacratissima 
.Piaga raccomanderemo le Persone leniate, tri- 
bolale, ed afflitte della nostra Congregazione. 
Pater,. Ave, Ghria. 

Saluteremo divotamenle la sacratissima Piaga 
della Mano sinistra, ringraziando Gesù di tanti 
benefìzi sparsi sopra di noi; e lo pregheremo 
umilmente a darci grazia, di non, vivere in- 
grati a tante sue misericordie usate con l'anima 
nostra, acciò come ingrati non proviamo poi 
nell'ora di nostra morie i tremendi rigori della 
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sua inesorabil Giustina. In questa sacrai issima 
Piaga rue co m and eremo le Persone inferme, ed 
agonizzanti della nostra Congregazione, 

Pater, Ave, Gloria. 
Sai ui eremo divotamente la sacra t issi ma Piaga 
della Mano destra, ringraziando Gesù che ci 
abfaió laute volle cavali vìvi dall' Inferno, quante 
volte l'abbiamo meritato quando peccammo. 
Lo pregheremo umilmente, che ora ci dia con 
quella santa Mano la benedizione, che aspet- 
tiamo da Lui Giudice tremendo nella Valle di 
Giosafat. In questa salatissima Piaga racco- 
manderemo l'Anime del Purgatorio, e le Per- 
sone delta nostra Congregazione, defontc in 
* quest'Anno. 

Pater, Ave, Gloria. 
Saluteremo divotissimamentela saeraiissima 
Piaga dell' amoroso Costato , stanza felice a 
sicura dì tutte le Anime predestinale, ringra- 
ziando Gesù dell'amor tenerissimo, clie ci lia 
'portalo, lino a morire con lanle pene per noi 
suoi nemici. Lo pregheremo umilmente a ri- 
rcYi'tci timi nel suo bel Cuore, e custodirci 
dentro di esso in vita ed in morte, Diman- 
deremo tutti le ire solite grazie importantis- 
sime. La prima, che l'ultimo nostro cibo sia 
il divi aiutato Sacramento nel santissimo Via- 
lieo. La seconda, che l' ultime nostre parole 
siano, Gestì, Giuseppe, e Maria, ricevete nello 
vostre santissimo Braccia 1* Anima mia. La 
lena, che l'ultimo no6tro respiro, morendo, 
tia nel suo divino ed anjoroso Costato. In 
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-urta ueratltti.iu. Piaga si prega per il Som- 
Z Pontelìee, per l'unione tra i Principi Cn- 
Stari? per l'Esaltazione del a santa Madre 
Chiesa, per lutti i Benefattori di queeU Di- 
vozione, c per tutu, l'Anime mnamovate Ut 
Gesù Crocifisso. — Pater, Memoria. 
OREMUS. 

Domine Jcsu ChrW, per quinque Itta Vul- 
nera, quac libi in Once nostri amor influii. 
,uis famuli, subveni, quos pret.oso Sanguine 
wdemisli. Qui vivi» et regna» m seeeula s*. 
fulorum. Amen, 

Canta»! dtvotammte 
il Pianto delia SS. Vergine Addolorala 
lotta la Croce, 

Stabot Mater dolorosa 

Juxta Crucerò lacrymosa, 

Dum pcndebat Filius. 
Cujua animerò gementem, 

Contristami», et dolente!» 

Perlransivit gladius. 
0 quam trislis, et afflicla 

Fuìl illa bemdicta 
■ Maler Unigeniti! _ 
Quae Bioerebat, et dolebat, 

Pia Mater, dum videbul 

Nuli poenas inclvti, 
Quis est homo, qui non Aerei, 

Maire ai Cristi si videret 
In unto supplici».' 
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Uuis non posse! coniii»lari, 

Chrjkì Malvoni conieniplari 

llolentcm cum Filjo? 
Pio pecealìs suae gcnlis . 

Vidit Jcsum in tormenti») 

Ki ilagcllìs subdilum. . 
Vìdii suum dulcrm nalum, 

Moriendo dcsolaiuiti, 

Dum cmisit spirilum. 
Eja Maler fons amoris 

He sentire vìm. do|oris 

Fac, ut leeoni Jugeam. 
Fac ut a riletti cor mciim, 

in amando Chrislura Dc.uui; 

Ut si hi complaceam. 
Sancii! Malcr istud agas, , , j 
. Ciucifixi lise plagas 

Cordi meo valide. 
Tui nati vulnerali» ; ;.■ 

Tarn ilignati pio me pali, 

Poenas iiiecuin divide. ,.. 
Fac me tecum pie fiere,. .' 

Crucifixo condolere, 

Don ce ego vixero. 
Juxm Crucciti lerum stare, /) 

Fi me libi sociare 

In planclu desidero. ■> 
Virgo Virginura praeclara, 

Milli jam non sis amara, , 

Fac me iccum piangere. 
Fac ut porterà Christi morlem, 

Passionis fnc eonsoriem, 

Et plagas recolere. 
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Fac me plagis \ulneiai i, 

Fac me Onice inebriari, 

F.i cruore Filli. 
Flammis ne unir snecensus, 

Per te, Virgo, sim defensus 

In die Judicìi. 
Chrisle, CHin sit hinc exirc, 

Da per Mn treni me venire 

Ad palma m vkloriac. 
Quando corpus morielur, 

Fat ui animao doneiur 

Paradisi Gloria. Amen, 
v. Ora pio noliìs, Virgo dolorosissima 
n. Ut digni efliciamur prò missioni bus Cliristi. 

" OREMUS. 
Intervcniul prò nobìs, quoesumtis Domine .lesa 
Cliristc, iiuihi el in hora mortis nostrae upuil 
luam elementiam Beata Virgo Malia Mater tua; 
eujus sacratissimam Aniinain , in lima luue 
Passionis, doloris gladius perlransi\il. 

Domine Ina Christe, qui linra sesta prò lie- 
riempitone Mundi Crucis paiibulum ascendisti, 
c( Sanguinem munì pretiosum n> remissionem 
peccalorum noslrorum fintisi i; te humiliter 
deprecamur, ut post obilum nostrum, Paradisi 
jiinuus nos guutlenter introire concedas. 

Quaesumu? elementiam tuam, ut famulos tuos 
gralia Ina eonlirmorc digneris ; ut in bora 
mortis eornm -non praevaleat contra eos SdV 
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versarli», scd rum Angelìs tuis Iransitum Ita* 
l«tc mereanlur ad vitam. Qui yivis el rcgnas 
io saccula sacculo rum. Amen. 

Incensalo il SS. SACRAMENTO , ti canti 
Tanlum ergo Sacra mentiim. eie. 

V. Panem Je Coelo praesti listi cis. 

8. Onine delectamentum in se lialieiUem. 

OREMUS.— Deus, qui noliis; etc.(a carie 11), 



Uuppiìci, Domine, bumilitato deposcimus; ut 
sacrosaneiae Roma mie Ecclesiac concedui Pon> 
tificem illuni tua immensa pietas, qui et pio 
in nos studio semper tibi placilus, et lue fo- 
jiulo prò salubri regimine sit assidue ad glo- 
riare lui Nominis revcrondtiG. Per Cluisluut 
Do minora nostrum. Amen. 

OORATIO — Pro Infirmis. 
m nipoterie, sempiLern* Deus, salii s aelerna 
fredentium, eiaudi no* prò femulis tuis in- 
iìrmis, prò quibuS miaericerdiae tuac implo- 
ramus ausilium: ni reddila «ibi sanìtate, gra- 

Ìiarum tibi in Ecclesia tua referant aciioncs. 
ter Chrisium Dominum nostrum. Amen, 



Defeiule, quaosumiis Domine j Iteala Maria 
sciupi! r Virgine intercedente, ab ou«ni adver- 




ORATIO. — Pro eligendo Swnmo Pontifice. 



ORATIO 



Pro Felici Partu Magnae Etrwiae Duci». 
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litote filli uh in inani N. N. Magnani Duce di 
Nfistram; ci (inani voluisli prole ih ulero foe- • 
emular i, per oplatum Fantini tirbuc Malrem 
ose fìlìorum laeUDtcBi. Per Cluisium eie. 

ORMIO — Ad petendam Plutiam. 

Deus, in quo viviratis, movemur, et sunius, 
pluviam nobis tribuc congrticnicm: ut prac 
senlibus subsidiis snflicicnter odjuLi, sempi- 
terno liducialius appctamus. Per Christum eie. 

OfUTIO — Ad posfulandam Serenitatem. 

Ad le nos, Domine, clamantes exaudi, ri neris 
se renila lem nobis Iribiic supplicaniilus, ut 
cjui juste prò peccalis noslris afflÌRimur, mi- 
sericordia, ina praevenionlc, dcmenliam scn- 
ikmus. Per Christian Dominum n osi rum. Amen. 

ORATIO — Ad repellendo* Tempestate». 

A Domo tua, quaesumus, Domine, spiriiales 
Bcquitiac repellantur; et aerea rum discettai 
malignitas tempestatimi. Per Christum Domi-, 
mun nostrum. Amen. 

OltATlO — Tempore Terraeittotu». 

Omnipotens sempiterne Deus , qui respicìs 
le frasi, »l faeis eam irtmere, puree mehien- 
jtius, piopitiarc supplkibus: ut cujus iram, 
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leiruc fumlameiUa cfincuUentem, expavimus, 
cleraenliam coiuriiìonom cjus sanantcm jugilcr 
scnLiamus. Per Chrisluin Dominimi nostrum. 
Amen. — 

RICORDI PER VIVER BÉKÈ 

1. Vincer se stesso, cioè opporsi ai genj, 
e alle inclinazioni cattive, e superare 
le ripugnanze, e le difficoltà , che si 
incontrano nel fare il bene. 

2. Fuggire le occasioni e i pericoli di 
peccare, i balli, e il fare all' amore. 

3. Frequenza dei SS. Sacramenti , e ri- 
ceverli degnamente : sceglici! dosi sta- 
bilmente un buon Confessore. 

i. Devozione, e modestia nelle Chiese. 

5. Devozione alla Santissima Vergine, ed 
imitare la sua purità. 

6. Ricordarsi, che Iddio ci vede, e ci 
sente da per lutto. 

7. Pensare spesso ai Novissimi, e parti- 
colarmente di aver presto a morire. 

8. Offrire a Dio ogni mattina tutti i pen- 
sieri, parole, opere, e tribolazioni del 
giorno, protestandosi d,» v o'er far tutto 
e sofTrir tutto a onore, e gloria sua, a 
ili salule dell'Anima propria. 
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IMLlìra, PRIVILEGI GRAZIE 

accortole dalla felice memoria di papa 
leo.ie xil, confermate da sua Beatitudine 
F.4FA GREGORIO XVI, di Santa Memoria: 
e quindi riconfermate dalla santità' di 
papa pio ix , felicemente regnante alla 
Congregatone sotto il Titola del Glorioso 
Patmahca e Protettore della Toscana 
S. GIUSEPPE e della Serafica Vergine 
S. TERESA DI GKSIT eretta nella Ve- 
neranda Chiesa di S. TOBPÉ DI PISA 
dei pp. CARMELITANI scalzi nell'anno del 
Signore 1829 con l'aggiunta di altre 
Indulgenze e Preci. 



DICHIARAZIONE 

COSA SIA INDULGENZA 

Siccome tulli non sanno cosa sia Indulgenza 
Plenaria, Indulgenza di tanti anni, cosa sia 
Quarantena; con brevità si spiega. 

L'Indulgenza Plenaria, secondo i Canonisti, 
? Sacri Teologi, è una totale remissione, con- 
fonazione, c remissione di quelle penitenze 
mpOBle, e che si dovrebbero impon e, secondo 

Oanoni, per li penati Mortali, c autor Ve- 
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niaii; poiché sebbene il prefatore o con la, 
perfetta con frizione, o col Sacramento della 



fiuta, nondimeno resta obbligato a soddisfare 
alla Divina giustizia con pene, non già più 
eterne, ma bensì temporali o in questa vita, 
o nell'altra. Or queste pene si rimettono, e 
si rilasciano colle Indulgenze, quali se sono 
Plenarie; e come tali ai acquistano, si can- 
cellano tutte; se sono ad temptts v. gr. di 
«licci, cento, o mille anni; eie. si rimettono 
quelle pene per quel tempo, per ì meriti di 
Gesù Cristo, di Maria SS. e dei suoi Santi. 
La quarantena ancora è una condonazione delie 
pene straordinarie imposte, e che dovrebbero 
imporsi per alcuni peccati Mortali più gravi, 
o più enormi, della Quarantena da quaranta 
giorni di penitenze tassale dai Canoni peni- 
tenziali, dì sopra ppiù per dette enormità, come 
40 giorni di digiuni, e due o tre giorni per 
settimana in pane, e aequa, 40 giorni di di- 
sciplina a sangue, per la condonazione delle 
quali penitenze i Sommi Pontefici; oltre le 
Indulgenze, hanno concesso ancora le Quaran- 
tene, aftinché restino condonale e le pene or- 
dinarie, e le straordinarie. 

Si avvisa ancora, che quantunque vi siano 
nel medesimo giorno molte Indulgenze Ple- 
narie, e alcune volle vi sia totits, quotiti, non 
si può acquistare che uno sola per giorno, non 
solo perchè eosl, con S. Tommaso in 4 seni, 
dist. 30 q. 3, 4, 2, insegnano i più celebri 
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Dottori, ma perchè rosi determinò la Saera 
Congregazione sopra le Indulgenze nel sud 
fìecmo— Detata Saepiut — de' 7 Marzo 1678. 
Bensì ehi molliplica le azioni nel lare opere 
linone più volle, rome visitando più volle l'Al- 
iare, a lenore della menle de' Sommi Ponte- 
fici, moltiplica i meriti per se medesimo e 
di più applicando le moltiplicale azioni in 
suffragio delle Anime del Purgatorio, può pia- 
mente sperare di liberar De più d'una da quelle 
pene; che perciò. 

I. 11 Sommo Pontefice LEONE XII, di felice 
memoiia, con Breve de' 9 Cerinujo 1820, be- 
nignamente concede a ludi i Fedeli Cristiani 
dell'uno, e dell'alno 6csso in quel giorno, in 
cui si faranno ascrivere nella Congregazione 
del Olorioso Patriarca San Giuseppe, e dell* 
Serafica Vergine Santa Teresa , i retti nella 
Chiesa dei Rft. PP. Carmelitani Scalzi, Indul- 
genza Plenaria, purché siano veramente pen- 
titi, confessati e comunicati, e per qualche 
spazio di tempo preghino nella medesima 
Chiesa, j>cr l'esaltatone di S. Madre Chiesa, 
estirpazione dell' eresie , e pace e concordia 
Ira i Principi Crisi inni. 

Parimente Indulgenza Plenaria yir i detti - 
Fratelli e Sorelle in orticaio moriis purché 
siano disposti come sopra , cioè con fa Con- 
fessione, e SS. Comunione, o almeno invo- 
cano devotamente il SS. Nome di Gesù con 
la bocca, o non potendo, col cuore. 

Indulgenza Piena r il nel giorno dcllp Fesie 
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principali della medesima Congregazione, cidi' 1 
ìl li) Matto , ed il 13 Ottobre visitando la 
medesima Chiesa di San Torpè , dai primi 
, Vespri lino al tramontar del Sole dei secondi: 
e Indulgenza di 7 anni e 7 Quarantene da 
lucrarsi in quattro festini gi»rni dell'anno, 
cioè dello Sposalizio della B. Vergine eon San 
Giuseppe, ai 23 Gennaio; dei Ss. Filippo, « 
Giacomo Apostoli il 1 Maggio; dei Dolori di 
Maria Vergine nella 3. a Domenica di Settem- 
bre, e del SS. Rosario della medesima nella 
1.a Domenica di Ottobre; visitando la stessa 
Chiesa contriti", e ben disposti, ed Ivi pregando 
come sopra. Ai delti Confratelli poi, e Con- 
sorelle, per qualunque opera pia, che faranno 
devotamente, e, eon cuore contrito, concede 
Indulgenza di 60 giorni. Tutte queste Indul- 
genze dette di sopra si possono applicare an- 
cora in suffragio dei Fedeli Defonti. 

II. La predetta Santità Sua con nitro flrevc 
tic' 10 Cennnjo 1899, concede a lutti i Fra- 
telli, c Sorelle Plenaria Indulgenza applicabile 
ancora ai Fedeli Defonli una volta il mese in 
quel giorno, che eleggeranno ad arbitri», e 
veramente pentiti, confessali e comunicati vi- 
siteranno una qualche Chiesa, o Oratorio pub- 
p'icQ devotamente, c pregheranno per qualche 
spazio di tempo secondo i tini consueti, per 
la Santa Madre Chìes». 

Ilf. I medesimi Fratelli e Sorelle essendo 
legittimamente impediti dal visitare la suddetta 
Chiesa di S. Torpè nei giorni di S. Giuseppe, 
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del 'suo 'Patrocinio, e di S. Teresa, o per mo- 
tivo ili clausura, o ili viaggio o ili malattia, 
o per esser domiciliali fuori delta Città di 
Pisa visitando la loro Cliiesn Parrocchiale, o 
alira Chiesa, ovvero un pubblico Oratorio, o N 
in altro luogo si trovino; secondo il loro stato, 
iielle suddette Ire Feste, disposti eolla Sacra- 
mentale Confessione e Comunione, e pregando 
come sopra pi il ranno acquistare rinriulgenz:i 
Plenaria, concessa con altro Breve del 10 
Gennajo 18*). 

IV. f.o stesso Sommo Puntele LEONE XII, 
por sempre più promuovere la devozione, e 
[lieta nei Fedeli Cristiani con Breve del 10 
G'enmjo 1821, concede Indulgenza Plenaria a 
lutti quei Confratelli, e Consorelle, che di- 
sposti con vera penitenza, Confessione, e SS. 
Comunione visiteranno la Chiesa di S. Torpé, 
ivi pregando come sopro, nelle cinque prin- 
cipati leste della B. Vergine, cioè della Na- 
tività, Concezione, Purificazione, Annunzia- 
mone, e Assunzione, dai primi Vespri fino al 
tramontar del Sole dei secondi. Concede al- 
tresì Indulgenza di 7 anni e 7 Quarantene 
nelle Fes;e (iella Presentazione c Visitazione di 
Maria Vergine, visitando la della Chiesa de- 
votamente con cuore almeno contrito, ed ivi 
pregando come sopra. 

V. Con altro Breve de' 10 Cenuajo 1829, , 
concesse privilegio particolare a tutti i Fra- 
telli e Sorelle della pia nostra Congregazione, 
eh c 'devotamente, e ben .disposi i, visitando qua- 
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I inique Chiesa a loro pìtie ime Rio , possono 
acquistare lulle le Indulgenze Plenarie, e Pur- 
ziuli delle Stazioni di Konia applicabili ancora 
alle Anime dei Defunti, eonie se visitassero le 
slesse Chiese Stazionali di Roma, purché ìu 
quella Chiesa, ehc visi l ermi no vi orino come 
sopra per qualche tempo. 

I giorni poi delle Suzioni sono i seguenti, 
In Quaresima. 

Nel giorno delle Cenci 1, e nella Domenica V. 
Indulgenza di IH anni, e alo citante Quaranti ne. 

Nella Domenica delle Palme ■ 25 anni e 25 
Quarantene, negli aln i giorni però della qua- 
lesima, o siano Domeniche, o giorni feriali, 
IO anni e 10 Quarantene.* 
Nètta Pasqua di Risurrezione di Gesù Cristo. 

Nella Domenica Indulgenza Plenaria. 

Nelle altre due feste susseguenii, c per tutta 
l'ottava, fino alla Domenica in A Ibis inclusive 
ogni giorno lndul. di 7t0 anni e 30 Quarantene. 

Nel Giorno dell'Ascensione, Ind. Plenaria. 
Netta Penteeutle. 

Nel Sabato avanti la Domenica, 10 anni e 10 
Quarantene. 

Nella Domenica, c altri giorni fra l'ottava 
fino al Sabato inelusive. Indulgenza di 30 anni 
e 30 Quarantene ogni giorno. 

, , ; JV*//e .Domeniche dell'Avvento: 

Nella Domenica I, II, e IV Indulgenza di 10 
A ani e 10 Quìi amene. 
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Spila Domenira HI, |u Anni e I!» Qunrtmtene. 
AVb Ntewiti (/«" A'. S. «. f. 

Nella Vigilia, Notte, r Mrssa (irli' Aurora 
Indulgenza .li 13 Anni p 15 Quarantene. 

Sci giorno della Natività ludulg. Plenaria. 

Nei susseguenti tre giorni restivi, e nella 
Circoncisione, od Epifania Indulgenza di 3it 
nnni c 3(1 Quarantene. 

Nelle Domeniche di Setluagcsima, Sessage- 
sima e Quinquagesima, SO Anni e 30 Quarant. 

Nei tre giorni feriali delle quattro Tem- 
pora, 10 Anni e Ut Quarantene. 

Nella festa di S. Marco Evangelista c nei Ire 
giorni feriali delle Rogazioni Indulgenza di 
50 Anni e 30 Quarantene. " 

VI, Si 6 degnato ancora benignamente il 
Sommo Pontefice LEONE XII, dichiarare Al- 
ture privilegialo in perpetuo 1' Altane della 
nostra Congregazione, clic è eretto sotto l'In- 
vocazione del Gloriose Patriarca e Protettore 
della Toscana S. Giuseppe, e della Serafica 
Vergine S. Teresa di Gesù, per quelle Messe, 
che nel medesimo Altare saranno celebrate da 
qualunque Sacerdote, o Secolare, o Regolare 
in suffragio delle Ànime de' Fratelli c Sorelle 
definiti della predetta nostra Congregazione; 
quul Privilegio si estende ancora a vantaggio 
di lutti gli altri Fedeli Defonti, con Decreto 
in forma di Breve setto il di 10 Gennaio 1829. 

VII. Ln prelodata Santità Sua. per arricchire 
\lopiù le anime de' Fedeli Ctiitiani dell'uno, 
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e dell'altro Sesso col Tesoro delle SanleTn- 
dulgenze, si è degnata con altro Breve de'lfl 
Cennajo 1829, aecordore a ludi quei Fedeli, 
che interverranno alla Saera Funzione della 
Novena di S. Giuseppe , e di S. Teresa nelfa 
Chiesa di S. Torpè; 300 giorni d' Indulgenza 
per ogni volta, purehè v' interveiighino devor 
la mente, e con cuore almeno contrito, c pre- 
ghino in detta Chiesa per qualche spazio di 
-tempo, secondo l'intenzione del Sommo Pon- 
tefice. A quelli poi, che avranno frequentalo 
Ja stessa Sacra Funzione, concede Indulgenza 
Plenaria, una volta in ciascheduna Nevena, 
da lucrarsi in un giorno ad arbitrio, vera- 
mente pentiti, Confessali e Comunicali, c pre- 
' gando come sopra. 

VI il. Le predette Indulgenze accordate con 
-1 mentovati suddetti Brevi dalia S. memoria 
di Papa LEONE XII, sono state dipoi confer- 
male da Papa CRF.f.GRJO XVI, di felice ino- 
J»oria ron lire ve dei 2." Gennaio 1856. E fi- 
nalmente Sua S. Papa PIO IX. felicemente re- 
gnante, le ha riconfermale con nitro Breve 
Apostolico in data ilei i Maggio 1847. 

IX. li medesimi Fratelli e Sorelle asci ini 
alla suddetta Congregaziunc saranno partecipi 
non solo di lullc le sopra enunciate Indu!- 
• genie, e delle Novene di S. Giuseppe, ili Sania 
Teresa, e del S. Natale, come pure delle tre 
.'Feste di S. Giuseppe, del suo Patrocinio, e di 
Santa Teresa; c più delia Sacra Funzione della 
Buona morie solita a farsi in mite ir Domc- 
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itithc, c Feste dell'Anno: e di quant' altro si 
esprime nella slessa Cartella; ma altresì pap- 
ié ti pera ri no (purché siano ascritti alla Con- 
fraternità della Madonna del Carmine, e por- 
lino in dosso del coniinuo il suo Sacro Abi- 
tino (di tutti t beni spirituali, che si fanno 
non stifo nell'Ordine Carmelitano, tnu altresì 
in tutta la Chiesa Universale, per la qua! cosa 
vendono ad esser partecipi di tulle le Orazioni, 
Vigilie. Li mosine. Messe, Digiuni, Pellegrina- 
zioni, Mortificazioni , Penitenze, Fatiche sof- 
ferte sino allo spargimento del Sangue, e per- 
dila della vita tra gì' infedeli, per propagare 
la Fede Cattolica, ed in somma di lutto quel 
bene, die si là in lutto il Mondo , in tanti 
Chiostri di Religiosi, e di Sante Vergini , in 
numero infinito di Chiese, Compagnie, Oratori!, 
e Congregazioni, quali con una sola voce, ed 
un sol cuoic, iu milk', e mille parti del Mondo 
pi egano per mezzo della Vergine SS. al Trono 
della Maestà Divina. 

Grazia veramente grande, c notabilissima ; 
impcroeehè entrando in possesso delle fatiche, 
e Sante operazioni di tante Anime cai e a Dio 
in questo Mondo, e si verifica di loro ciò clic 
del Popolo Ebreo fu già dello: Labore* Pa).v 
litntm poisedewnt; (Psalm. 104) e può libera- 
mente ciascliedun Confratello usurparsi quello, 
che di se stesso disse il Santo Profeta Daiidde; 
ì'artkt.jix rrjo suoi omnium tìmtntittm te, et f h- 
ttodietttium mandala tua. (Psalni. 118). 
• Tutti quei Fedeli Cristiani, che iniervcr- 
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eanno alla Sai va Regina, solila a cantarsi nella 
f.hicsa di S. Torpò in tutti Sabati dell' Anno 
e nelle Vigilie delle Feste della B. Vergine, 
circa le ore 23 e mezza, acquisteranno ogni 
volta 100 giorni d'Indulgenza. 

A tutti quelli, che veramente pentiti, con- 
fessati, e comunicati visiteranno la Chiesa ili 
S. Torpè, o altre dell'Ordine Carmelitano, pre- 
gando ivi Iddio per l'cstirpazìone dell'Eresie, 
esaltazione d! Santa Madre Chiesa, e concordia 
fra i Principi Cristiani nelle seguenti Festi- 
vità, cioè " \ 

1 . * Purificazione di Maria Vergine alli 2 
Febbrajo, Indulgenza Plenaria , e remissione 
della terza parie dei peccati concessa, confer- 
fermata, e raddoppiata da dodici Sommi Pon- 
tefici, e Indulgenza di 7 anni e 7 Quarantene; 
e, più Indulgenza di 441 anno e 441 Quarait- 
tene; e in ciascun, giorno della sua Ottava, 
la remissione come sopra, e Indulgenza di 30 
anni c 3!l Quarantene. Clemente X. 

2. ° R. Andrea Corsini Vescovo Carmelitano 
ili 4 di Febbrajo, Indù!, Pico, Clemente X. 

3. ° S. Giuseppe Sposo della SS. Vergine ai 
19 di Marzo, Indulg. Plenaria. Vrbano Vili, 

4. ° Annunzinone di Malia Vergine ni 25 di 
Marzo, Indulgenza Plenaiia; Clemente X, e re- 
milione; etc. Come sopra N. l.° con lutte le 
altre Indulgenze, nnclic io ciaschedun giorno 
della sua Ottava, 

o.° La B, Maria dell'Incarnazione Carme- 
liiana Scalza ai 18 Aprile, Indulgenza Piena- 
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fi. 0 Por il Patrocinio di S. Giuseppe; nella 
terza Domenica dopo Pasqua, Indulgenza Ple- 
naria, Buche in Ittita l'Ottava, concessa da Be- 
nedetto XIV, con una Bolla, che principia: 
Commhsae nobis divinimi, ai 2) Febo. 1742. 

7. » S. Angelo Munire Carmelitano ai S di 
Mangio, Indulgenza Plenaria. Clemente X. 

8. ° S. Maria Maddalena dei Pazsi Vergine 
Carmelitana ai 25 di Maggio, Indulg. Plen. 
Clementi X. 

0.° S. Padre e Profeta Eliseo ai l i di Giugno, 
Indulg. Plenaria. Benedetto Xllf. 

10.° Visitazione di Maria Vergine ai 2 di 
Luglio, Indulg. Plcn. e Indulg. di 50 anni e 
•10 Quarantene. In ciascun giorno poi dell'Ot- 
tava, 3i) anni e 31) Quarantene d' Indulgenza, 
Clemente X. 

11. 0 Madonna del Carmine ai Ifi di Luglio 
(c in alcune Citta nella prima Domenica dopo 
il 16 detto) Indulg. Plen.; Clemente X, c pa- 
rimente Plenaria estesa a tutta l'Ottava da 
Benedetta XIV. 

12. ° S. Padre Elia Profeta Patriarca de" Car- 
melitani ai 20 Luglio, ind. PI. Benedetto XIII. 

13, ° S. Anna Madre della BB. Vergine ai 
26 di Luglio, Indulg. Plen. Benedetto XIV. 

Ufi S. Alberto Confessore Carmelitano ai 7 
d'Agosto, Indulg. Plen. Clemente X. 

15.° Assunzione di Maria Vergine, 13 Agosto, 
Indulg. Plen., Clemente X, e remissione eie., 
come sopra N. 1 0 con tutte le altre Indul- 
genze, ed in ciascun giorno dell'Ottava In- 
dulgenia Plenaila, 
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10. 0 S. Gioacchino Padre della Beala Ver 
gine nella Domenica infra Ottani dell'Assun- 
zione, Indulg. Plen. Benedetto XiV. 

17.1 Trasverberazione del cuore della Se- 
rbica Vergine S. Teresa di Gesù, ai 27 d'Agosto, 
Indulg. Plen. Benedetto XIV. 

18.° Natività della SS. Vergine alli 8 di 
Settembre, Indulg. PIcn., Clemente X, e remis- 
sione eie. come sopra N. l.° con tutte le altre 
Indulgenze anche in tulli i giorni dell'Ottava, 
con piti 30 anni e 30 Quarantene ogni giorno, 
oltre l'Indulg. Plen. 

(9.0 In Serafica Vergine S. Teresa di Gesù 
.-li 13 d'Ollehre, Indulg. Plen., quale sì estende 
a tutta l'Oliava. Gregeno XV. 

20. ° Pi esentatone di Maria Vergine al Tem- 
pio ai 21 Noi emin e Indulg. Plen. Ctemtnte X, 
v più Indulg. di 30 anni e 30 Quarantene, e 
paiinicnie in tulli i giorni dell' Ottava 30 
anni e 30 Quaranuue d'Indulgenza. 

21. * S. Giovanni della Croce Confessore Car- 
melitano ai 24 di Novembre, Indulg. Plenaria. 
Benedillo XIII. 

22. ° Concezione di Maria Vergine alli 8 di 
Dicembre, Indulg. Plen., e Indulg. come sopra 
N. 20.°ancbe in ciaschedun giorno dell'Ol- 
iava. Clemente X, 

23. 9 \ tulli quelli poi clic veramente pen- 
titi visiteranno una Chiesa dell'Ordine Car- 
melitano, Onorio III, e Nicolò IV hanno pro- 
messo il perdono generale di tutti i loro 
(leccali. 
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Mire Indulgenze mollo ainjile in etili ij/m ni, 
e Feste dell'Anno. 
Nelle seguenti Festività, cioè Natività ilei 
..Signore. — Pasqua di fci a ti nozione. — Pen- 
tecoste. — Natività di M. V. — Annunziazionc 
di M. V, — Purificazione e Assunzione dì M. V. 

— Invenzione, ed Esaltazione delta S. Croce. 

— Natività di S. Ciovan Battista. — Ss. Pietro 
e Paolo Apostoli. — S. Michele Arcandolo. 

— Ss. Fabiano 'e Sebasiìaoo. — Tutti i Santi. 
In ciascheduni giorno dell'Ottave di dette 

FcSMlà, e Feste dei Tilo'ari delle Chiese del- 
l' Ordine Carmelitano, a lutti i Fedeli, che 
devotamente v isileranno le Chiese del Cai mine 
7 anni e 7 Quarantene di lndulg. Leone IV. 

Nelle quali Festività, e giorni, oltre l'esserci 
Plndulg. Plen. di ogni giorno, roniriti, c con- 
fessati possono i Fedeli, visitando le delie 
Chiesa, acquistare lndulg. Plen., attesa la rcnii?- 
sione della terza parie de' peccati conceduta 
in detti giorni da diversi Sommi Pontefici, 
cioè Adriano 11. Stefano V. Sergio 111. Gio- 
vanni X. Giovanni XI. Sergio IV e Innocenzo 
IV, ed in oltre da Clemente 111. Alessandro 11. 
Gregorio V. Grcgprio VII, e finalmente rad- 
doppiate luttc: prima da Benedetto XI, e dipoi 
con un motuproprio da Niccolò V. essendo 
lunte terze parti di remissione quanti sono i 
nominati Pontefici, perchè ciascheduno non 
conferma, ma concede; oltre il duplicato dei 
due ultimi, Benedetto XI, e Nicolò V. 
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Altre Indulgenze facilissime ad acquistarsi, 
concesse da diversi Sommi Pontefici. 

AVVERTIMENTO. — Ogni peccalo fa con- 
trarre a ehi lo comincile colla Divina Giu- 
stizia un doppio debito: il debito della colpi», 
e il debile della pena. Per mezzo delle Indul- 
genze bene acquistate si ottiene solamente la 
remissione della pena, o in lutto, o in parte, 
secondo che l'Indulgenze sono o Plenum o 
Parziali. E questa remissione della pena non 
si può conseguire, se prima per mezzodì* Ila 
Sacramentai Confessione ben fatta, o almeno 
per mezzo di una vera Contrizione, non si ò 
ottenuto il perdono della colpa. Per disponi 
adunque' a bene acquistare qualunque Indulg., 
quando nnn sia richiesta la Sacramentai Con- 
fessioni!, preparatevi sempre avanti co:> una 
contri/Jone vivissima dei vostri peccati. 

Formate ogni manina l'intenzione di volere 
acquistare tutte le Indulgenze, clic voi potete, 
e di applicar quelle, clic saranno applicabili 
all'Anime Sante del Purgatorio. 

Essendo il Sacrifizio della S, Messa la fun- 
zione più degna, e più sacrosanta, che abbia 
la Chiesa, e chi vi assiste devotamente, Inno- 
cenzo Vi concesse 3000 anni d' lndulg. Ur- 
bano IV. .Martini) V. Eugenio IV. Sisto V, ne 
concessero ognuno da per se 2M; che in lutti 
sono anni 3800. E perchè s'affezimiino i Fe- 
tidi ad ascoltare con flcvozione la S. Messa, 
si rammentano brevemente le singolaii pre- 
rogative della medesima, 
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Pt-iuicraiuctile la S. Messa è a Dio di uil 
onore filili ii il 11; poiché in essa gli si uffie, non 

Corpo, e il Preziosissimo Sangue ttcl suo di- 
vinissimo figlio sotto le specie Sacramentali 
del pane e del \ino, offcrlJi, che e di un prezzo, 
e di un valore infinito, e perciò degna della 
Maestà inlinila di Dio. 

Secontlariaincnlc In S. Messa è un Sacrifizio 
di rendimento di grazie iniiniio ui benefìzj di 
Dìo, e perciò proporzionalo al merito infinito 
di liio nostro Benefattore: potendo noi coll'of- 
ferla di questo divin Sacrilizio mostrargli una 
gratitudine corrispondente a suoi l'avori. 

In ultimo il sacril:zio della S. Messa è per 
su medesimo d'efficacia infilila per ottenere 
da Dio ogni bene: e perciò tiene itddiiwuidalo 
Sacrifizio iroj iziaturio, imjclratorio, t sodiii- 
t fallar io. 

l'ropiziatorio; in quanto che offerendosi per 
noi il Sangue , ed i meriti infiniti di Gesù 
Cristo può rendersi Iddio propizio ai nostri 
peeeati con farcene ottenere per mezzo d'una 
vera contrizione il perdono. 

Imperatorio, in quanto ci può impetrare ila 
Dio qualunque grazia sì spirituale, come tem- 
porale. 

'Svdditfattorio - , in quanto ci può ottenere la 
remissione della pena dovuta a' nostri peccali 
già perdonati: di qui è che s'ofTre ancora per le 
Anime del Purgatorio in soddisfazione di quelle 
pene ehe esse ilovreljhero j'agaie nel Pur- 
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gatorio medesimo. Per questo sarà più da va- 
lutarsi una Mòssa fatta celebrare in vita, che 
molte dopo morie: perchè dopo morte uno 
non può godere se non del frutto soddhfat- 
torio, ritrovandosi in Purgatorio," laddove in 
*ita può godere e del fruito toddìsfattorio, e 
ancora del propiziatorio, e impetratorio. E più 
ancora sarà da valutarsi -una Messa devota- 
mente ascoltata, che qualunque altra Orazione. 

Facendo riverenza alle parole: filaria in 
cxceUh L'eo, si acquista Indulg. di 30 giorni, 
e similmente facendo riverenza alle parole: Et 
Verbwn caro factum est. 
A olii in articolo di morte invocherà ii SS. 
. Nome di Ccsù colla lingua, c non polendo, al- 
meno col cuore, purché abbia a\u:o in viia 
ii buon costume d'invocare, o nominare ii 
dello SS. Nome; Sisto V concesse Indu'g. Pira. 

A quelli, clic si saluteranno dicendo '.sia lo- 
dato desìi Cristo, o risponderanno, per sempre, 
50 giorni d'Indulgenza. 

A clri nominerà riverentemente il Nome di 
Gesù, o di Maria,- 33 giórni d'Io ulg. 

A citi reciterà le Litanie della SS. Vergine ' 
200 giorni d'indulg. 

A chi reciterà' devotamente la terza pane 
del Rosario Sisto IV ha concesso Indulg. di 5. 
Anni e 8 Quarantene. * 

A clii reciterà cinque Pater «i Ave, in onore 
della Passione di Gesù Cristo S.' N. e dei Dolori 
delta SS. Madre, facendovi sopra una devota 
considerazione, Leone X concesse If^'QOO-.anoi . 
d/ Indulgenza. 
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A chi dirà: Sia benedetto -la Stinta ed Im- 
macolato Concezione delia Vergine Mafia, Gio- 
go rio XV contesse 100 Anni d'Indulgenza. 

Ciovanni XXil ed Urbano IV concessero IVI 
giorni H'Imlulg. ìi chi recita VAre Maria: A ) 
a ehi dice la Salve Regina: 20 a ehi al Nome 
dì Geni, e a quello di' Afona china il capo! 
•>l) a chi lo china al Gloria l'atri, 801) a ehi 
s' inginocchia dinanzi al SS. Sacra meato: a chi 
l'accompagna portalo per Viatico agi' Infermi 
5 anni e 5 Quarantene, e C a chi l'acro in pagna 
con il lume e ehi non può farlo recitando un 
Pater, ed w'Ave, acquista 100 giorni il'inikila. 
per Breve d'Innocenzo IX. 

Baciandosi la SS. Croce posta in qu alsivo- 
glia luogo, per concessione di Giovanni XXII, 
e Clemente IV si acquisla ogni volta un anno, 
e 40 giorni d'Iudulg. 

Queste sopraddette Indulgenze vengono riferite 
dal P. Viva Theol. Trai, in Àpp. ind. paragrafo 
ultimo. 

Benedetto XIII concesse in perpetuo Indilla;, 
di 100 giorni per ciascuna volta a chi reciterà 
in ginocchioni l'Angelus Domini, con gli altri 
due versetti ed altrettante ite Maria al suono 
della Campana dell'Alba, del mezzo giorno, o 
della sera. E di più Indulg. Plen. da conse- 
guirsi una volta il Mese a piacimento di ehi 
per un mese avrà continuato tal devozione, 
purché confessato , e comunicato preghi se-- 
condo l'intenzione del Semino Pontefice. 

Benedetto X(V conferma le medesime indul- 
genze, con che la delta Orazione" dal Vxspro 
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di ci»»' liei! un Sabato a tutta la Domenica se 
plico te si reciti in piedi: siccome nel tempo 
Pasquale, che termina ni primi Vespri ("ella 
Oomenica della SS Trinità, a ehi recita in piedi 
l'Ani if. Reqint Coeli ecc. col suo Versetto, ed 
Orazione Deus, qui per Resurrectionem; ec. con- 
cede le medesime indulg. , le quali si acqui' 
Steranno anche da quelli, elle non sapendo la 
della Aniif. diranno l'Angelus Domini te. 

Clemente Xli concesse in perpetuo Indulg. 
di 100 giorni a tutti qui Ili, che al suono della 
Campana della prima ora della notte recite- 
ranno in ginocchioni il Salino De profundis, 
ovvero un Pater ed Ave col Requiem, ce. e<l 
a quei, che avranno continuato un anno, In- 
dulgenza Plcn. in jin giorno a loro elezione, 
se confessati e comunicati pregile] anno come, 
«ipro. 

Clemente XII a chi pentito confessilo e co- 
municato insegna nei luoghi sacri la Dottrina. 
Cristiana, o interviene a impararla, concede 
per ogni volta 7 anni d'Indulg.e 7 Quarantene. 

Benedetto XIV concede Indulg. di 7 anni e 
7 Quarantene a chi istruisce altri nell'Orazione 
e .Meditazione, e similmente a chi attende a 
una tale istruzione. A quelli poi, che assidua- 
mente si esercitano in fare, o attendere a una 
tale istruzione, o per un mese intiero fanno 
ogni giorno almeno un quarto d'ora di Me- 
ditazione, concede una volta il mese io un 
giorno a loro elezione. Indulg. Plenaria appli- 
cabile all'Anime del Purgatorio con che >eia- 

. » .■' * .;. &. .. .. 
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mente pentiti, confessati e comunicai facciano 

oraziane secondo l'intenzione dtl Soi o 

Pontefice; ce. 

Benedillo XIV eonrede in perpetuo Indulg. 
di 100 giorni u tulli lineili che il Venerdì al 
suono delle ore Tento oa italiane i re itera tino 
in ginocchioni cinque Pater ed Ave in me- 
moria della Passione, ed Agonia del N. S. G. 
C. pregando ce. 

Henedelio XIV a lutti gli abitanti nell'Italia, 
c Isole adiacenti, che nel triduo della Setti- 
mana Santa faranno ogni giorno per un ora 
continua orazione, o loenlulc o vocale concede 
Indulg. di 7 anni, e 7 Quarantene d'applicarsi 
ancora ai Defojili in ciascuno di detti giorni. 

Benedctlo XIV concede Indulg. PIcn. a chi 
confessalo e comunicato visiterà, e farà ora- 
zione davanti al SS. Sacramento in alcuna di 
quelle Chiese, nelle quali si fa 1* Esposizione 
delle Qarantore, pregando ecc. 

Chi recilcià devotamente il Pange linjua 
aianti a Gesù Sacramento, acquisterà ogni 
volta 100 giorni d'iudulg. Obi pei l'avrà re- 
citalo ogni giorno per un mese, Indulg. Plen. 
da lucrarsi in un giorno ad arbitrio, confessati 
e comunicati, c piegando ree i consueti fini 
di S. Madre Chiesa, applicabile anche per modo 
rit suffragio all'Anime del Purgatorio; concessa 
dalla felice memoria dì Papa Pio VIJ. .. 




« 
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I NOVISSIMI 



Se tu vuoi peccare 
Pensa al tuo fine derno, 
Morte, Giudizio, Inferno; 
E Paradiso. 
i.o La Morte all'improvviso 
Ti priverà del tulio, 
E i tuoi piaceri in lutto 
Finiranno. 
Morrai forse quest'anno; 
Qual vivi, tal morrai; 
E in morte non farai 
La penitenza. 
La tua final sentenza, 
E la tua eterna sorlo 
Da un sol punto di morte 
Sia pendente. 
Aggiusta prestamente 
Aa> «so che tu puoi, 
Dell'Alma Ì conti tuoi, 
Non differire. 
Hai presto a comparire 
Avanti al tuo Signore, 
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Giudizio universale 
È un dì, che darà fine 
Con molle e gran mine 
Al mondo tutto. 
Sarà di fuor distrullo 
Dal diluvio inondante 
D'un fuoco divorante, 
È universale. 
Con guerra generale 

I Monti, il Mar, le Stelle 
Contro dcll'Uom rubellc 
S'armeranno. 
Tulli morti saranno, 

E al suo» d'orribil irouiba 
Sorgcran dalla tomba 

Al gran Giudizio. 
O^ni secreto vizio 
l'alesc apparirà, 
0 Ilio ! ehi soffrirà 

Tanlo lo s'jre? 
L'orrido d'ogni errore, . 
D'ogni peccalo il fondo 
Farà vedere al Mondo 
Il Sol Divino. 
Oh guai a te meschino! 
Che luci il tuo peccato, 
Oh quanlo svergognato 
. Allor sarai. 
Guni a le che ora fai 
Del santo, e del sincero 
Né sei altro che un Kro 
ingannatore . 



:i4 

Per Ir colpe* passa (e 
Vi rode i! seno, e 'I more 
Un verme che non muote 
In sempiterno. 
In eterno, in eterno, 
Finché Dio sarà Dio. 
Ciò, che nveslc in oblio, 
Vi terrà meste. 
In tempo, che perdeste, 
La grazia, ehe abusaste, 
Il Ciel,'che voi spregiaste 
È '1 vostro Inferno. 
Il Cielo è un Regno eterno 
Di Santi, e di Beati 
D'ogni bellezza ornali, 
E gloriosi. 
Più del Sol luminosi, 
Più d'ogni Rè potenti, 
Fortunati, contenti, 
Ed immortali. 
Lungi da tulli i mali 
Con feste, suoni, e canli 
Lodano lutti amanti 
Il suo Signore, 
D'ogni diletto il fiore 

Ha il corpo in tulli i sensi, 
E l'Alma gaudj immensi, 
Ed infiniti. 
Godono tulli uniti 
II Sol d'ogni bellezza, 
Il Mar d'ogni dolcezsa, 
Il Sommo Bene. 
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L'Inferno è lutto pene, 
Il Cielo è tulio gioja, 
Sicuro, e senza noja, 
E senza fine. 
E voi, Alme meschine. 
Perdete ogni fomento 
Per un vano momento 
Di piacere. 
Per un breve godere, 

Perdere un regno derno, 
Un (liei per un' Inferno, 
0 che pazzìa? 
0 Dìo clii 'I crederla ! 
Possibile un lai folto, 
0 mondo riero, e matto 
Io ti rinnego. 
Pel Ciel tulio m'impiego. 
Pel Ciel lutto abbandono 
A Dio tulio mi dono ; 

E al Ciel m' invio. 
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VERITÀ ETERNE 



Per chi ha prtralo, o penitenza, o inferno; 

0 Penitenza breve, o Inferno eterno: 
Ascolla In, che slai nel Mondo immerso, 

Quel che non si dà a Dio è mito peno. 
Intendi ben ciò, che tremando io dito; 

Chi pecca anche una volta ha un Dio nemico. 
Più d'uno nell'Inferno or piange, ed urla, 

Che il parlar disonesto ebbe per burla. 
Quanti staran ne' sempiterni ardori 

A cagion delle Veglie, e Balli, e Amori. 
A Dio, che vede il tuo pcnsier, non vale' 

Il dire, io burlo, io rìdo, e non fo male. 
PcccaUir, che all'Uom celi il mal commesso, 

Credi tu col tuo Dio di far lo stesso? 
Benché pecchi in occulto, il tuo peccala 

A tutto il Mondo un dì sarà svelato. 
Quando andate a peccar; cicchi che fate? 

Dell'Inferno alle porte allor picchiate, 
Là tua vita ad un filo sia pendente, 

Sopra l'abisso di un Inferno ardente, 
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Misero peccatore, ohimè che fai? 

Che non pensi una \ olla al Sempre al hai. 
Non li lasciar condurre a! giorno estremo, 

Perchè molli lia ingannali il dir; faremo. 
Sotto a' piedi un abisso di tornirmi, 

Alle spalle la morte, e non li perni? 
Non è ver, che il peccalo a le dispiace, 

L'occaston di peccar se ancor li piace, 
Non Dir; pietoso è Dio, perdona ognora; 

Perchè, s'egli è pietoso, è giusto ancora. 
È promesso il perdono a chi si pente; 

Non a chi indugiar vuole al dì seguente. 
Pecca tor, Peccatrice, odi l'avviso; 

Stanotte puoi morire all'iraprtvviso. 
Scrivi questo ricordo in mezzo al euo^?, 

Misero chi mal vive, ancor mal muore. 
Oggi lu vivi in festa, in riso, e in giuoco, 

Poi misero starai sempre nel fuoco. 
Che giova esser padron di lulto il mondo, 

E poi precipitar giù nel profondo. 
Ecco il misero fin d'ogni dannato, 

Maledir in eterno il suo peccato. 

-00- 
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S sTTO Ul CONTRIZIONE 



O mio Signore amalo 
Mio sommo Beo m. 
Perdono, ecco il cuor u. 
l'uno contino- 

li,, r ioOuilo amore , 
C |,e a voi porto. 

Vorrei prima »«? ■ 
y Che avervi offeso. Dio, 

Prima morir vogl io, 

Che piò peccare. 
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RICORDI SPIRITUALI 

UN DIO SOLO 
Se mi è nemico chi mi salverà ? 

UN ANIMA SOLA 
Se la perdo che saia di me ? 

le phimo Peccvro 
Può esser l'ultimo. 

Sa lo fosse ? 
Son già dannato. 

E poi ? 

K. poi bisogna lilialmente morire. 

S. Filippo Neri. 
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